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Bonus   bebè: pubblicato il decreto attuativo

È stato   finalmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10 aprile 2015   l’atteso Dpcm attuativo del cosiddetto “bonus bebè”, previsto dalla Legge di   Stabilità 2015 per incentivare la natalità e contribuire alle spese per il   suo sostegno.

Precisiamo da   subito che l’art. 4 del decreto prevede che la domanda per l'assegno deve   essere presentata all'Inps per via telematica secondo i modelli che   l’Istituto dovrà predisporre entro il quindicesimo giorno dalla pubblicazione   nella Gazzetta Ufficiale del decreto.

Si ricorda che   l’importo del bonus è di 960 euro annui (80 euro al mese) per ogni figlio   nato o adottato tra il 1º gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017, ed è   corrisposto mensilmente a decorrere dal giorno di nascita o di ingresso nel   nucleo familiare fino al compimento del terzo anno di età del bambino o del   terzo anno di ingresso in famiglia a seguito dell'adozione, a condizione [*] che il reddito del nucleo   familiare del genitore richiedente non sia superiore a 25mila euro annui   (Isee).

 1 / 2



Bonus bebè: il decreto, previsto dalla Legge di Stabilità 2015, è operativo

Scritto da UIL Scuola
Domenica 03 Maggio 2015 10:12 - Ultimo aggiornamento Domenica 03 Maggio 2015 10:23

Per i nuclei in possesso   di Isee non superiore a 7.000 euro annui, l'importo annuo dell'assegno   raddoppia ed è pari a 1.920 euro (160 euro al mese).

Ai fini della   decorrenza del “bonus” la domanda deve essere presentata non oltre il termine   di 90 giorni dal verificarsi della nascita o ingresso nel nucleo familiare   ovvero entro i 90 giorni successivi all'entrata in vigore del decreto. Se la   domanda viene presentata oltre il termine, l'assegno decorre dal mese di   presentazione della domanda.

Il Dpcm indica   inoltre le cause di decadenza dal beneficio, il periodo di monitoraggio e   copertura finanziaria e altro.
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